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UNIONE SINDACALE DI BASE



                  


                                                        Al Sig. Dirigente della Procura della Repubblica

                             e p.c.          Al Sig Procuratore della Repubblica
                                                                                                                S E D E  
OGGETTO: Prestazioni di lavoro straordinario e fruizione dei riposi compensativi.
 

A distanza di pochi giorni sono state diramate da codesta Dirigenza due consecutive circolari (nn. 5 e 6, rispettivamente del 6 e 12 marzo 2015) che disciplinano le prestazioni di lavoro straordinario del personale di questa Procura: la prima individua le unità organizzative in cui deve essere prestato il lavoro straordinario a garanzia dei servizi pubblici essenziali (urgenti ed indifferibili perché collegati all’osservanza dei termini processuali) e regolamenta le modalità di richiesta del lavoro straordinario, condizionandone l’autorizzazione alla rigorosa osservanza; con la seconda si decreta il rigoroso azzeramento di tutte le ore di riposo compensativo maturate da oltre 6 mesi “in quanto caducato il relativo diritto alla loro fruizione”.

La USB P.I., con tutte le lavoratrici e tutti i lavoratori di questa Procura, non può che esprimere il proprio sdegno e rammarico per una disposizione ingiusta ed inaccettabile e che non ha precedenti in tutto il panorama nazionale giudiziario.

La rabbia è ancora più forte al pensiero che solo qualche giorno fa i Responsabili dell’Ufficio hanno richiesto al personale di fornire una responsabile disponibilità nella sistemazione dei servizi di segreteria e nella raccolta dei dati statistici, in vista dell’imminente ispezione ministeriale.

La disposizione è ingiusta ed inaccettabile in quanto è noto a tutti che, per la grave carenza di personale amministrativo, la funzionalità degli uffici giudiziari può essere garantita solo mediante il sistematico e frequente ricorso al lavoro straordinario, peraltro mai completamente remunerato per mancanza dei necessari finanziamenti.

Conseguentemente il personale è costretto a svolgere prestazioni di lavoro straordinario nella piena consapevolezza di doversi accontentare delle corrispondenti ore di riposo compensativo; ciò in evidente violazione della vigente disciplina contrattuale che stabilisce la remunerazione del lavoro straordinario che, solo a richiesta dell’interessato, può essere compensato con corrispondenti ore di riposo da fruire entro 4 mesi (non 6) dall’effettuazione della prestazione (art. 26, comma 6,  del CCNL 16-05-2001 Comparto Ministeri).

Tale circostanza ha determinato, nel corso degli anni, un accumulo dei riposi compensativi per la cui fruizione occorre anche fare i conti anche con le prioritarie esigenze del servizio, senza ulteriore pregiudizio sulle ordinarie attività dell’Ufficio. 

La USB P.I. ritiene che la stragrande maggioranza dei dipendenti di questa Procura abbia sempre agito con onestà e senso di responsabilità, svolgendo compiti, turni e servizi in piena autonomia, senza formazione o specifiche istruzioni e, soprattutto, senza tener conto di premi o contropartite economiche; tant’è che l’attenzione di codesta Dirigenza non è quasi mai rivolta all’organizzazione del lavoro ed alla disciplina dei singoli settori perché evidentemente il personale riesce con competenza ed autonomia a garantire dignitosamente tutte le attività.

Evidentemente le priorità sono altre: modalità e tempi di godimento delle ferie residue, delle ferie correnti, delle festività soppresse, dei riposi compensativi; fruizione dei permessi, partecipazione alle riunioni ed alle assemblee, ecc.

La USB P.I., ritenendo ancora auspicabile una più sensibile considerazione della condizione di lavoro del personale di questa Procura, richiede una diversa regolamentazione della materia, con la previsione di un congruo termine per la fruizione dei riposi e per l’azzeramento dei crediti orari accumulati che, in ogni caso, non sarà possibile considerare caducati per decorso del tempo.

Restando in attesa di un sollecito riscontro ovvero di una tempestiva  convocazione delle parti sindacali, si porgono distinti saluti.

Roma 13 marzo 2015

                                                      Coordinamento Nazionale USB P.I. Giustizia 

                                                                   Giovanni Martullo

 

 


